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A TU PER ... TONNO


EDITORIALE


E così l’estate è arrivata…scommetto che state contando i giorni che vi dividono dai monti o dai mari e da un po’ di riposo!! Oggi, a dire la verità, è una giornata di temporali e pioggia…l’estate sembra lontana, ma stranamente questo tempo mi riporta indietro, alla mia infanzia, quando i temporali mi sembravano più potenti di quelli di oggi (o lo erano davvero?? )Ricordo che spesso andava via la corrente e si rimaneva alla luce fioca di una candela, immersi in un’atmosfera da sogno e d’altri tempi. Tuttavia i ricordi più belli della mia infanzia, mi rendo conto, risalgono alle mie estati trascorse a Eraclea Mare…non ho mai amato tanto la spiaggia, i bagni, l’acqua…ma adoravo la nostra casetta in mezzo alla pineta, tranquilla, ricca di ombra e dei rumori e degli odori del bosco, dei pini, degli animaletti, quasi un pezzo di montagna al mare. E adoravo le giornate di temporale forse perché spezzavano la routine fatta di casa, spiaggia, casa…o forse perché il temporale è così, o si ama o si odia…fatto sta che se non pioveva facevamo lunghissime passeggiate (tipo 10-15 Km) in mezzo a campi bagnati o fino ai  paesi limitrofi o semplicemente era favoloso sentire la pioggia e il vento tra i pini, e quel profumo di resina bagnata o di fresco…insomma …un bel ricordo, anche se molti di voi mi giudicheranno un po’ “tocca”.


In ogni caso, sia che vi piaccia o no il temporale, Buona Estate a tutti!!!  


SPAZIO MUSICA


a cura di con.alby


 L’ARTISTA E L’ALBUM DEL MESE:





Roberto Vecchioni





Roberto Vecchioni nasce a Milano nel 1943 da genitori napoletani.Nel 1968 si laurea in lettere antiche all'Università Cattolica di Milano presso la quale resterà per due anni quale assistente di storia delle religioni, proseguendo poi la sua attività di insegnante nei licei classici, dove tuttora insegna greco e latino. La sua attività nel mondo musicale ha inizio molto presto, negli anni '60, quale autore per cantanti affermati (Vanoni, Mina, Zanicchi, Cinquetti, eccetera) proponendosi dal 1971 anche come interprete delle sue canzoni. E' del 1973 la sua partecipazione al Festival di San Remo con "L'uomo che si gioca il cielo a dadi", ma solo nel 1977, con il successo di "Samarcanda", verrà avvicinato dal grosso pubblico. Nelle sue canzoni parla d'amore e di cose perdute o ritrovate, di occasioni non colte, di affetti vicini e lontani: la sua dimensione più precisa è il sogno, il ricordo. La scelta è quella di un linguaggio ironico, spesso autobiografico e spiccatamente favolistico che attinge da miti e trame storiche rese attuali, come parabole. Ha composto ventitré album, superando i 6 milioni di copie vendute. 





Tappe fondamentali del suo successo pubblico sono state "Samarcanda" (1977), "Robinson" (1980), "Milady" (1989), "Per amore mio" (1991), "Camper" (1992), che gli fa vincere il Festivalbar con il singolo più ascoltato dell'anno "Voglio una donna", "Blumùn" (1993), El Bandolero Stanco (1997). 





Coccolato ed amato dalla critica del settore (premio della critica discografica italiana 1974, per il miglior disco dell'anno con "Il re non si diverte più" e il Premio Tenco 1983), Vecchioni è uno dei pochi artisti italiani che può permettersi di vincere il Festivalbar e di far coppia con i più bei nomi della nostra canzone sul palco del Club Tenco, di scrivere canzoni raffinate e suadenti, di riscrivere la storia di Orfeo e Euridice, di citare Oscar Wilde ed al tempo stesso di scherzare, frequentare la canzonetta senza perdere lo spirito e la faccia. 





Come scrittore nel 1983 ha pubblicato il "Grande Sogno", libro di poesie, racconti e testi per canzoni, edito dalla Milano Libri e nel 1996 "Viaggi del tempo immobile", libro di racconti edito da Einaudi. Nel 1998 ha curato la voce sulla canzone d'autore dell'Enciclopedia Treccani e ha ricevuto il premio per la pace "Giorgio La Pira". 





Nella stagione scolastica 1999-2000 ha promosso oltre 40 appuntamenti con le scuole superiori e le università italiane incontrando oltre 50.000 studenti sul tema "Musica e poesia", illustrando l'evoluzione storica della canzone d'autore, impegnandosi a diversi livelli per il riconoscimento pieno della canzone come forma poetica a se stante, forma espressiva ricca e potente che muove sui tre canali semantici della scrittura poetica, del brano musicale e dell'interpretazione teatrale con forme e caratteristiche peculiari. 








Discografia (evidenziati gli album da avere assolutamente)





 (1971) PARABOLA


 (1972) SALDI DI FINE STAGIONE


 (1973) L'UOMO CHE SI GIOCA IL CIELO A DADI (antologia)  


 (1973) IL RE NON SI DIVERTE


 (1975) IPERTENSIONE


 (1976) ELISIR


 (1977) SAMARCANDA


 (1978) CALABUIG, STRANAMORE ED ALTRI INCIDENTI


 (1979) ROBINSON


 (1980) MONTECRISTO


 (1982) HOLLYWOOD HOLLYWOOD


 (1984) IL GRANDE SOGNO


 (1985) BEI TEMPI


 (1986) IPPOPOTAMI


 (1989) MILADY


 (1991) PER AMORE MIO


 (1992) CAMPER (live)


 (1993) BLUMUN


 (1995) IL CIELO CAPOVOLATO


 (1997) EL BANDOLERO STANCO 


 (1999) SOGNA RAGAZZO SOGNA


 (2000) CANZONI E CICOGNE (live)











L'ALBUM DEL MESE:


IL LANCIATORE DI COLTELLI di Roberto Vecchioni





E' rivolto all'attualità il nuovo lavoro discografico del cantautore milanese, "Il lanciatore di coltelli", Vecchioni se la prende con Dio, e si domanda "Ma che razza di Dio c'è nel cielo?", trova spazio la bellezza e la canta prendendo in prestito la storia narrata da Thomas Mann ne "La morte a Venezia". Dieci brani che meritano di essere non solo ascoltati ma seguiti attentamente nel testo. Un ottimo nuovo disco del "professore".


 


TITOLI DELLE CANZONI : Figlio figlio figlio -  Shalom -  La bellezza -  Malinconia Leggera - 


 Storia e leggenda del lanciatore -  Ma che razza di dio c'é nel cielo? -  Viola d'inverno -  La mia stanza - 


Il lanciatore di coltelli -  Il mago di Oz 





BRANO MIGLIORE : Figlio figlio figlio -  Storia e leggenda del lanciatore -  Viola d'inverno 





VOTO COMPLESSIVO ALBUM : 8 








TONN  BOOK


Carlo Travaglino:  “LA LOCANDA DEL TEMPO”


Ed. Centro Ambrosiano.





Proprio così, amici, l’autore di questo libro stupefacente è proprio il nostro-vostro Parroco Don Carlo.Come vedete a volte anche i preti fanno qualcosa di buono (eh Don Mauro, eh Don Massimo!!!)…ma di certo conoscendo Don Carlo unicamente nella sua veste di sacerdote e parroco (anche un po’ troppo rigido), non mi sarei aspettata questa nitidezza di intenti e di scrittura…”La locanda del tempo” vuole percorrere un “tracciato” letterario e cristiano…ricercando in alcuni autori, anche minori o comunque problematici e scettici, della letteratura del novecento le tracce di Dio, la fatica della ricerca del soprannaturale…Autori come Gide o Sartre sembrano non avere nulla da dire su Dio, fermi come sono nel loro ateismo , in realtà il lavoro di ricerca di Don Carlo ha messo in luce come, anche solo in un frammento o in poche pagine, anch’essi abbiano espresso l’angoscia dell’esistenza e la ricerca o la speranza di trovare un senso “Altro” e più alto all’esistenza…


Un libro che per me è divenuto indispensabile, ricco di citazioni ma anche di un arguto commento, un libro da donare e da donarsi, tanto più per scoprire un lato nascosto della personalità di una persona a noi conosciuta. 


Buona lettura!! 





CHIEDI CHI ERA… MORENO BYRON


Il 18/06/02 lo stupido ciccione di nome Moreno Byron,  di professione arbitro, di persona un grande coglione mi ha rubato l’ultima speranza di gioire almeno un po’ in questo inizio di un’estate che si annuncia soffocante.


Può sembrare assurdo, e probabilmente lo è anche eppure in questo momento della mia vita ho legato tutto quello in cui credo in un sacchetto che poi  ho fissato su un bastone che ho, infine,  appoggiato sulla mia spalla… e sono ritornato indietro nel tempo a cercare di capire chi è quello che è arrivato fino a questo punto!!! Mi sono perso, come si è persa in una partita di calcio disputata il 18/06/02…. Nella sconfitta sul campo ho vissuto l’ennesima sconfitta di questo periodo Sconfitta tutta personale… tutta roba mia… cosa che anche se vi spiegassi non riuscirei mai a farvi capire… almeno non adesso… non qui… non in questo momento.


Sono tornato la sera con il sapore della sconfitta ancora più amaro… e non so come mi è ritornato alla mente un giorno un po’ triste di tanti anni fa… un giorno dell’agosto 1988 quando tornato dalle vacanze estive con i miei genitori sentii un vuoto… un vuoto decisamente incolmabile e disperato… così disperato che ricordo ancora esattamente cosa feci quel giorno… Era come detto un domenica…ed a differenza di altri anni quell’anno il ritorno da Bormio fu triste… di solito non lo era mai stato… mai. 


Di solito il solo fatto di ritrovare gli amici dopo tanto tempo era fonte di gioia… non lo fu quel giorno… Lasciavo Bormio con il cuore gonfio di tristezza perché dopo quindici giorno lasciavo un’amichetta  di cui capii poi, e tardi, di essermi “infatuato”… a 17 anni non era la prima cotta… ma la sofferenza di quell’addio e di quel giorno sono rimaste una pagina incancellabile…


Quella con la mia amichetta Paolina (di cui forse vi avrò anche già parlato…) fu un’amicizia un po’ tormentata ma fu una bella amicizia di quindici giorni senza sosta e di incontri in anni successivi a memoria del mitico agosto 1988…


Subito dopo essere arrivato a casa capii che non ce l’avrei fatta così subito  senza di lei… ne avevo bisogno.


Proprio in quell’agosto 1988 Battiato cantava nella sua canzone “Il mito dell’amore”  “Un giorno, da ragazzi camminavamo sul lungo mare. Mi disse: “Sanno già di noi. Vieni a casa ti presento ai miei.  (…) amore mio, resisterai ad un altro addio”


Già a mezzogiorno la prima lettera era pronta… partì il lunedì mattina presto… altre ne seguirono… poi, come tutte le piccole/medie/grandi  storie estive si esaurì con il tempo… con la ragione, senza più lo stesso sentimento… “il tempo passerà tra la noia e le piogge” (come cantava Renato Zero in Spiaggie”)


Quella domenica pomeriggio ci ritrovammo con gli amici che erano già ritornati dalle vacanze a casa del mitico Carletto per una lunghissima sfida a RISIKO nel terrazzino della veranda . Ricordo il mitico Davide Pozzoli (Poto’) che viveva gli stessi miei sentimenti risolti brillantemente con una serie di brevi fughe a casa per fare misteriose telefonate, Lui aveva così trovato la soluzione per alleviare almeno in parte la sua SAUDADE… io non riuscii a trovare quella via… ed i sentimenti che si agitavano dentro di me  in quel triste pomeriggio se ci ripenso li ritrovo ancora… perché per quanto dicano che la memoria si accorci con il passare del tempo, certe sensazioni, certe “atmosfere negative” non le dimentichi… e quel senso di vuoto e di tristezza lo avrei vissuto e lo dovrò ancora vivere molte volte per mille altri motivi per mille altri eventi.


Byron Moreno è così il capro espiatorio per questo agitarsi di sentimenti negativi che mi hanno accompagnato e hanno accompagnato a casa la nostra nazionale… quel grassone ecuadoriano mi ha tolto una speranza alle soglie di una nuova estate… non è per niente il calcio il motivo del contendere… la tristezza la rabbia la delusione passano attraverso una partita di calcio come la corrente passa nei fili elettrici… il calcio qui c’entra poco… forse niente… è motivo di un disagio più profondo.


La faccia di quel ciccione sarà dentro questo mio sacchetto che mi sto mettendo in spalla… la domenica del ritorno da Bormio nell’agosto ’88 e il pomeriggio del 18/06/2002 sono stati così simili per motivi così diversi che non riesco ancora a capire perché ogni tanto non sia possibile perdere per strada qualche brutto ricordo… 


Sono giorni che mi alzo e la prima cosa a cui penso è quella frase di Lorenzo de’Medici… “Chi vuol essere lieto sia. Di doman non v’è certezza”…


Dall’agosto 88 al giugno 02 sono passati 14 anni… Eppure… pare ieri. 








SUL PIANO SQUISITAMENTE CALCISTICO ABBIAMO RICEVUTO DAGLI AMICI MATTEO E MARCO L’INTERVENTO CHE SEGUE.


A MATTEO E MARCO UN GRAZIE DI CUORE





Che delusione!





Per fortuna di moltissimi italiani che hanno prenotato le vacanze in giugno, il mondiale della nostra Nazionale è terminato parecchio in anticipo rispetto le aspettative di tutti…almeno hanno trascorso le loro vacanze senza dover continuamente mentire alle rispettive mogli o fidanzate per poter vedere le partite di una squadra che veramente quest’anno ha deluso. Per gli interisti, come noi, il fardello è stato ancor più gravoso visti gli ultimi sviluppi del campionato (grazie Gresko grazie Materazzi!!!).


Analizzando le prestazioni dei nostri giocatori solo pochi hanno dato veramente ciò che ci si aspettava da loro, gli altri potevano organizzare meglio le loro vacanze estive. Maldini, stoico capitano, è stato convocato solo per quello che rappresenta e non per quello che poteva dare (vedi la prestazione contro la Croazia ed il golden-goal dei nani coreani); incerta è stata la motivazione della convocazione di Materazzi, vista la prestazione dilettantesca contro la Lazio in campionato… si è ripetuto puntualmente contro la Croazia; non poteva mancare in una squadra che si rispetti, una prima donna che ha preteso addirittura il numero 10: Totti. Il campione, che doveva far volare la nostra Nazionale, si è dimostrato poco incisivo e ha prodotto solo pochissime giocate degne di nota.


Non è però solo colpa dell’orchestra, ma anche di chi li ha diretti. Il signor Giovanni Trapattoni ha operato molte scelte errate. Cominciamo dalle convocazioni: su tutte quelle di Di Livio, ormai ultrasessantenne, e di Ringhio Gattuso, sicuramente indispensabile ad infondere grinta nei compagni, ma disastroso a livello tecnico; poi c’è Del Vecchio, preferito a Roby Codino Baggio, assoluto protagonista di ogni partita. Trapattoni molte volte ha infuso nei giocatori paura degli avversari, in molti casi ingiustificata, per esempio chiudendo la squadra in difesa quando invece avrebbe dovuto sfondare la retroguardia avversaria con almeno tre attaccanti (vedi la partita contro l’Equador e la Corea).


Un elogio invece va alle quattro finaliste di questo torneo: la Corea, nonostante sia stato il boia degli azzurri, merita comunque un plauso per l’impegno e la grinta dei giocatori ma soprattutto dei tifosi instancabili come mai abbiamo visto sui campi di calcio con il loro coro assordante; la Turchia ha mostrato un buon gioco e ha meritato la posizione raggiunta pur dovendo sopportare gli scontri interni di carattere religioso; la Germania lodevole per l’impegno e la grinta ma ancora lontana dalla forza di qualche mondiale fa; infine il Brasile ha saputo con la classe dei suoi grandi campioni sopperire alla mancanza di un convincente gioco di squadra e alla fine è stata la squadra più forte del torneo meritando pienamente la vittoria con un redivivo Ronaldo capocannoniere (8 goal).


Arrivederci al mondiale di “Germania 2006”.





							Matteo e Marco














NEVER FOREVER


Niente è per sempre. E’ una lezione che la vita ci insegna e che tutti, presto o tardi dobbiamo per forza imparare.


Una sera del mese scorso sono stato con Elisabetta qualche ora nella stanza dell’ospedale di Mariano dove mia nonna era ricoverata. Siamo stati lì fino a mezzanotte finché la nonna non si è addormentata. Le ore di notte negli ospedali non passano mai. Sono lunghe. Almeno il doppio del normale. Sono quasi infinite.


In camera con lei altre tre nonnine. 


Nel silenzio, ogni tanto interrotto da qualche lamento, pensavo a quante storie stavano racchiuse nelle quattro mura di quella stanza. Quante storie avrebbero potuto raccontarmi quelle nonnine. Quante storie vi avrei potuto raccontare.


Il passare degli anni avrà regalato loro esperienze, e con esse tanta saggezza.


Nella loro vita chissà quali gioie chissà quali dolori chissà quali verità, bugie. Nella loro vita chissà quanta vita!!    


Nel silenzio ho composto mentalmente un articolo per il TONNUTO. Non lo leggerete mai così come l’ho pensato, perché già la mattina dopo il dettato era sparito dalla mia mente e dell’articolo di base restavano un mucchio di idee senza un senso logico. Il senso di tutto è probabilmente che, secondo me, se ognuna delle nonnine avesse scritto un libro con le esperienze della propria vita, avremmo avuto uno, due, tre o quattro bestsellers. Potrete ben a ragione pensare che io sia pazzo. Ma credo che ognuno di noi ad un certo punto della sua vita abbia la necessità di comunicare qualcosa agli altri. Un’esperienza, un’idea…


Peccato che forse nessuno sia disposto a stare ad ascoltarlo.





Infine un messaggio criptato ad un’amica che fra poco si sposa. Premesso che abbiamo omesso volutamente il countdown, credendo di rispettare la privacy…(fammi sapere se abbiamo fatto bene!) e che ora che leggi credo tu abbia capito che sto scrivendo proprio a te…  cara amica vorrei farti tornare alla mente il primo giorno che ci incontrammo… Fuori dall’Università Cattolica… ricordi??  Era un sabato. Esattamente il 23 luglio 1994. Siccome Elisabetta quel giorno aveva un esame e non poteva aspettarmi lei fuori dall’Università ad accogliermi foste tu e un altro nostro comune amico. Ricordi??? Passammo qualche ora tutti insieme nei pressi del Castello Sforzesco e  poi ci salutammo. Ti scrivo cosa pensai di te dopo quel primo incontro. Te lo scrivo sinceramente come se ti parlassi di persona. Pensai che eri una persona malinconica, triste, che avevi un’aria triste e malinconica. Sono passati ormai quasi esattamente 8 anni. Ora ho varcato la soglia di una porta… una delle tante che la vita ti sbatte davanti senza neanche chiederti se sei pronto ad aprirla.  Ora ho capito. Ora credo di averti capito. Ti auguro tutta la gioia del mondo! Di cuore. Auguri!


 








MONDO  RINGHIO!!!!





Cari amici... bentrovati.


Siccome mi hanno appena comunicato che non avrò spazio nel prossimo numero “speciale agosto”, che uscirà a quanto pare i primi del prossimo mese in formato ridotto e senza l’apporto dei collaboratori (quindi io e il mitico Con.Alby), colgo l’occasione per dirvi:


buone vacanze ragaz!!!!!!





Cercate tutti quanti di fare i bravi ragazzi… soprattutto evitate gli eccessi di alcol e quanto altro possa essere dannoso per la vostra salute… eccedete ovviamente in tutto il resto. Riposo, lunghe passeggiate, lunghe pause di riflessione, relax… tutto quello che il ritmo cazzuto dell’anno non vi concede concedetevelo ora che potete.


Qui in redazione mi fanno gentilmente notare che qualcuno fra voi magari le sue ferie le ha già fatte… beh, per voi che ad agosto sarete al lavoro, posso solo sperare che le ferie già finite siano state come sopra detto.


E io?? Boh?!! Ancora i programmi vacanzieri non mi sono stati svelati.


Quindi, essendo io dipendente (non solo del TONNUTO) in quanto collaboratore assimilato a lavoratore dipendente, attendo con fiducia che qualcuno si decida a farmi sapere qualcosa. Sono (quasi) sempre l’ultimo a sapere le cose in questa casa. Non mi stupisco quindi più di tanto che allo stato attuale io non possa ancora parlarvi della mia meta estiva.


In ogni caso io sono sempre pronto. La mia valigia ce l’ho già nella mia zampa. Dentro ci ho messo tutto quello che potevo farci stare… 


Non so cosa ne pensate voialtri;  io  credo  che oltre al necessario (abbigliamento ecc.),  come extra, in un buon bagaglio che si faccia rispettare per  delle buone ferie non può mancare certo un buon libro + uno di scorta nell’eventualità che il prescelto finisca subito per bene (tuttolettosubito) o male (se fa schifo).


Se qualcuno tra voi avesse anche la fortuna di portarsi in ferie un buon lettore cd portatile, beh, ecco che allora nasce come minimo l’esigenza di scegliersi un buon cd da ascoltare nei momenti di assoluto e massimo relax. Sono sicuro che qui in casa qualcuno a caso avrebbe qualcosa da consigliarvi…  Io che mi sono dovuto fare tutto orecchie da quando vivo in questa casa ho ascoltato un po’ di tutto… dialetto laghéé, dialetto friulano, dialetto sulutumana, dialetto siculo-battiato…. Insomma io mi porterei una piccola chicca. Prendete carta e penna, che poi vi dimenticate: cantante: nome: Andrea Chimenti; cd: titolo: IL PORTO SEPOLTO: sottotitolo: CHIMENTI CANTA UNGARETTI. Praticamente sono le poesie di Ungaretti musicate e cantate da questo giovane ragazzo. Opera notevole e rilassante: mia canzone preferita: SAN MARTINO DEL CARSO. Se qualcuno tra voi è appassionato della poesia di Ungaretti troverà pane per i suoi denti.


Per il resto amici vorrei veramente che le vostre ferie siano eccezionali… roba del tipo che tutti i single tra voi riescano a trovare l’anima gemella… o che i fidanzati tra voi (e penso a due o tre coppie a caso) riescano a trovare sempre più la sintonia con l’anima gemella, sintonia che li spinga veloci  all’infinito al confine oltre l’immaginabile… o che gli intristiti  da un anno duro e palloso ritrovino la  felicità o il senso di una vita che non riescono a capire… che possiate tutti quanti trovare la felicità in questi attimi di tranquillità. 


Così amici vi lascio e saluto tutti pensandovi tutti ad uno a uno… amigos… noi ci risentiamo in settembre.








SILVIA E TEO II PARTE


GLI AMICI SILVIA E TEO IN TRASFERTA “ROMANTICA” A ROMA SI SONO RECATI A MANGIARE IN UN RISTORANTE “ALLA RAMPA” DOVE HANNO RACCOLTO PER NOI E VOI TUTTI UNO STUPENDO “DIZIONARIO DEI BUONTEMPONI”… VI  PROPONIAMO LA SECONDA PARTE.





CUOCA RUSSA: OLGA KOCIMELOVA


CENTROAVANTI TEDESCO: FON GOL


DENTISTA GIAPPONESE: TEKURO NACARIA


BECCHINO CINESE: TEFON ABARA


STITICO GIAPPONESE: KAKOPOKO POKOMOTO


STITICO INGLESE: TEN LUCULLO STREET


TERRORISTA CONGOLESE: MOBUTO LABOMBA


TUFFATORE TURCO: MOME JETT


TUFFATORE GIAPPONESE: KYFUKY MASPJNTU


SMEMORATO CINESE: KJSO


INVESTIGATORE PORTOGHESE: VASCO  TE SGAMA





C’E’ POSTA PER TONNO





Di giro dalla mitica Clara Warren Potsie Weber abbiamo ricevuto e quindi pubblichiamo:








----- Original Message -----


From: "Nadir Giori" <sulutumana@sulutumana.net>


To: "Clara" <energialibera@lombardiacom.it>


Sent: Monday, July 08, 2002 1:18 PM


Subject: Re: Insulti??!








> Ciao Clara,


>


> e ciao a tutti i 'Tonnuti', non ci siamo proprio, più cattiva, ti


> vogliamo più cattiva.


>


> E' sempre bellissimo ricevere qualche parola da chi ci stima e quindi


> ancora una volta grazie, ti aspettiamo dal vivo e in bocca al lupo per i


> tuoi problemi in famiglia.


>


> Un bacione,


> SULUTUMANa














Dall’amico Don Mauro, che caldamente salutiamo, abbiamo ricevuto:





Da: don Mauro <mauroaba@libero.it>


A: tonnuto <tonnuto@tiscalinet.it>


Oggetto: sito


Data: lunedì 1 luglio 2002 22.24





E' nato il sito dell'oratorio P.G. FRASSATI di Sesto Calende (Va).





Invito a consultarlo





http://user.domaindlx.com/oratorio











LA MUSICA E LA POESIA DI GIGI MAIERON 


L’uscita del CD di Gigi Maieron è stata ampiamente da noi annunciata con un messaggio alla nazione TONNUTA.  La musica dell’artista friulano non è facilissima da ascoltare. Il dialetto friulano è ostico, difficile persino anche da immaginare, complesso forse perché non proprio orecchiabilissimo. Eppure nei negozi di musica questo  CD dal titolo “SI VIF” se lo cercate, lo troverete. Anche qui da noi. Lontani dalla terra friulana.


“SI VIF” è il secondo album di Gigi che aveva precedentemente inciso l’album “ANIME FEMINE” che non troverete dalle nostre parti. Io l’ho ordinato tramite e-mail ad un negozio di musica di un paesino vicino ad Udine ed ora ce l’ho qui nella mia top-ten dell’estate.


Di una cosa mi sono convinto al primo ascolto della canzone che dà il titolo al nuovo album. Questa canzone in sette brevi strofe narra della vita… vera pura bella e brutta proprio com’è. 


L’ ho eletta a mia canzone preferita di ogni tempo luogo e spazio.


Che vi piaccia il jazz, il rock, il blues, che vi piaccia la musica sacra o profana che vi piacciano Vasco o il Liga, che abbiate adorato i Queen o i Beatles, i Rolling Stones o qualsiasi altro autore io credo che non avrete mai trovato nessuno prima che in una sola breve canzone abbia narrato la vita così come il nostro Gigi.


Maieron è forse anche e soprattutto un poeta… un Van De Sfroos friulano… 


Il testo di “SI VIF” è probabilmente il testo di una poesia trasformata poi in una dolce ma malinconica canzone.


Vi lascio il testo di questo piccolo grande capolavoro con il consiglio di procurarvi questo “inestimabile” gioiello.  








SI VIF (SI VIVE)





Si vive di tempo e di un tremare eterno


Si vive di luce e di un tremare che cresce.





Si vive di strade belle di qualche ponte caduto


Di tempo che verrà di tempo che intanto si cuce addosso.





Si vive in due fino a capire il mistero


Di una carezza o del cercarsi.





Non si cresce mai abbastanza senza buoni ricordi


Si vive comunque, ma costa un po’ di più.





Col tempo si nasce si cresce si resta a metà


Col tempo il tempo diventa di seconda mano





Si vive di ali lunghe e di momenti leggeri


Di pioggia  di voglia di ridere e di un pianto che non si vede.





Non si cresce mai abbastanza senza buoni ricordi


Si vive comunque, ma costa un po’ di più.





Se il 24/25 agosto siete a casa un suggerimento. A San Martino Buon Albergo (VR) uscita autostrada Verona est si tiene il ROCK’N’POETRY FOLK FESTIVAL. Ospite sabato 24 agosto DAVIDE VAN DE SFROOS. Ospite il 25 agosto LUIGI MAIERON.


Direi… quasi imperdibile… se potete.


Per saperne comunque di più su Gigi: WWW.MAIERON.IT








I TON’T REMEMBER (AGENDA DI LUGLIO)





GIOVEDI’   04  LUGLIO  2002:  COMPLEANNO  CHIARA. AUGURONI ALLA NOSTRA AMICA SROCCA.





VENERDI’    19  LUGLIO  2002:  COMPLEANNO  DOMENICO. AUGURONI AL  NOSTRO UNICO E INIMITABILE MIMMO INTERNATIONAL!!!














DEDICATO A ...


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO ALL’ESTATE E A TUTTO QUELLO CHE SIMBOLEGGIA PER OGNUNO DI NOI…


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO AL SOLE, AL MARE, ALLA MONTAGNA, AI LAGHI, ALLA NATURA CHE CI GUARDA E CI OSSERVA…


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A QUANTI AMANO DAVVERO TUTTO QUESTO E VORREBBERO VIVERE IN UN LUOGO PIU’TRANQUILLO, PER GIOIRNE UN PO’ DI PIU’…MA ANCHE A CHI E’ CONTENTO COSI’, PERCHE’ L’ESTATE CE L’HA DENTRO DI SE’.


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A… 





PREVIEW... 


 NEL PROSSIMO TONNO SPECIALE AGOSTO IN FORMATO RIDOTTO  CI SARANNO I NOSTRI AUGURI PER LE VOSTRE VACANZE  E QUALCHE CONSIGLIO PER LA LETTURA E L’ASCOLTO.


QUESTO NUMERO DEL TONNUTO E’ STATO CHIUSO IN REDAZIONE ALLE


ORE  15.00  DEL GIORNO  14/07/02   





HANNO  FATTIVAMENTE COLLABORATO A QUESTO NUMERO (E NOI LI RINGRAZIAMO) :





L’ESPERTO MUSICALE ALBERTO


IL PORCELLINO D’INDIA RINGHIO


I MITICI FRATELLONI MATTEO & MARCO








RINGRAZIAMO DI CUORE ANCHE TUTTI GLI AMICI CHE CI HANNO SCRITTO E A QUELLI CHE MAGARI VOGLIONO SCRIVERCI …MA ANCORA NON HANNO TROVATO IL TEMPO PER FARLO… SCRIVETECI!!!


CIAO RAGAZ!! 

















IL NOSTRO INDIRIZZO E’  tonnuto@tiscalinet.it


SCRIVETECI ! ! !


ARRIVEDERCI AL 07/08 CON IL NUMERO “FUORI SERIE” DI AGOSTO


